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Si abbonamenti non disdettati si în ‘endono rinnovati 

e di corrispondenti - 1 manomeritti na Sii “ulscono, si respingono 
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in ernes signatos iura quod alma tegant 

GIORNALE CATTOLICO DEL 

n n ZZZNE 

   
È 

+ oune luvant animos iaudes ques carmina fundun' 

    

i crucis obatringa mir amour 

    

imdiun, vinceat et ipsa modr 

    

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalia Ditta 
A. MANZONI e O. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e aua suGcu: 

sali tutta. 
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ONTO | raoe} o VVA DROVINCA Moggio Udinese Spilimbergo 
Sa b 0 alb al Frceolli dd BO È SAI MORTO I AI Teatrino del Ricreatorio. Nuovi fi: ini gr > sn (20) ebbe luogo ieri alle 4 pom. un’ac VI sSCHEE6 

Gemona; 22. 

La nostra Società Operaia Cattolica 
votato un ordine del 

il progetto Daneo-Cre- 
ì riconosce la necessità 

italiani, ma gi n DRAG a Maga 
latosalia DI protesta contro I atten- 
coni ia ed intangibili libertà 

all, col voler togliere all’ ente 
natur A : È è ale, comune, l’ultimo rifugio della 
sua Autonomia : la scuola. 

ce Ordine venne inviato, accompa- 
SE da una lettera del presidente 
D E deliberazione contenuta nel- 

Putat ne del giorno — al nostro de- 
en pura esprimendo la sicu- 
non solo 6 È presenzierà la discussione 
nd sat dare il voto contrario, 
cn a combattere il progetto 

* parola sua eloquente. 
e II 

tolici n protesta fatta dai cat- 
Pereotto) Do È (tolta quella della Caterina 
Eppure BUG cl sia perveauta ROU zie: 

SReSS n RA ha diramato mi- 

di prolezti — 1 inviti a ‘emettere so 

frà ; Ra dl Crociato -— primo 
stituzione x d Italia — ancora alla co- 
lallay È Gabinetto Luzzatti gettava 

‘Stme da una Corrispondenza romana di 
90, 8 poi manten i n Toast è- Stone, Riso ne sempre viva la que 

cu e per domani un arti. 

i n Didi, sno a tutti i sodalizii cattolici 

li conio; accolgano d’urgenza ed imitino 
ella di Gemona. l pr TS 

non Progetto è di discussione imminente, 
' è dunque ter nBpo da perdere. ERA: 

La Cassa di maternità 
L Sistemazione cei bacini montani 

emigrazione e il Rilancio delle Poste 
mont ROMA, 21. 
SS SEE antimeridiana la Camera 

Boprovò È Importanti progetti di cui 
primo; quelli della Cassa di Mater RAS 

Dità e della si 3 : 3 
- ia sistemo a 

Ontani, — emazione dei bacini 

St0rno contro 
daro, In esso s 
dl migliorare |] 

Questa è la 

e 

alcuni e to matidiana Si approvarono, con 

Progetto sula nt tutti gli articoli del 
SCUSSIONE del bio eone e si iniziò la di- 
spose molti d ilancio delle Poste. Bignami 
delle tariffe. esiderata = fra essi l’aumento 

Impiegati Si iglioraado le condizioni degli 
diffusione Iminuendone il numero, e la 

mme del telefono ai comuni rurali. 

SENATO. 
Coutinnò ì , REC al Sshato la discussione del ‘“C0 uell’ Interno. 
  

DI 

li bi aa È 6cco fiorentino si dimette. 
Yen, È 

Eliare del =. La 
: 20MUuoe nitaci isenssione i li dopo lunga 
e, a deliberato alla unanimità 

uu le proprie dimissioni in se- 
Giezioni di domenica scorsa. 

maggiorauza consi- 

  

> a | TANTI COMITATI. 
i Testa 21. -- La Camera dei rap- 

ione q emise voto di favore per la 
enti a commissione di cinque emi- 

8°Verni Ra incaricati di conferire co) 

INeZZO per na 3 allo scopo di trovare un 

DI conferm Tutsnere la paco nel mondo. 

Mission, grey Ssere probabile che la com- 
ala presieduta da Roosevelt. 
  

Per l’amnistia a Nasi. 
2 

. 

a — Il Comitato per l’amni- 
stilamonti © Stato ricevuto ed ebbe buoni 

St dai miuistri Luzzatti e Fani. 

i dae GI — dice» 

Dall° estero 
ARI III I 

da Daxlander: 16 giugno. 
a mia promessa che vi avrei 
fine dello sciopero nel no- 

, Vi notifico che questo è 
el corr. mese. Ha dovuto 

autorità stessa governativa la 

  

de 

è Serivono 
i_ Bi 0 

AVWENRio o all 

Stro dine 

latervan: 
O, Venire ’ 

Quale Ì 

per. mi x s 

denari SI che la loro Cassa emette 
pa pa è È . 

! stare dai di Spazio di cinque anni. Senza 
Rdarga ca Seo avuto aiuti e sovvenzio i 

SIBA sosla Uniti dell'A 
Masta AUDEenN: mezzo iHo ar ® mezzo milione. 

Ton SI Seguito 6 
‘Posizione i 
‘Stenersi del 
ade giorni 

î questo m 
D6 
‘01, e potrem 

_in protesta di questa 
Superiore, hanno deciso di 
lavoro per altri quattro 0 
aucora —, poi dovranno ca- 

ndenlosi alla forza superiore. 
odo andrà meglio anche per 
9 assicurare la nostra stagione. 

LASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

non & = 
l_ solo impose la fine dello scio-. 

dell’ urna. 

dai compagni degli Stati. 

Merica, si sa chain Cassa è   

La grandinata. 
Lunedì realmente si ebba una tempestata 

violenta con centro a Rive del Tagliamento 
(ove era cos terribile da obbligare i con- 
tadini a sgiogare nelle campagne i buoi 

che s’ infuriavano) a Turrida, Grions, Co- 

derno, Meretto. 
  

Pordenone 

Dopo le elezioni. 
Filosofando. 

Un lettore ci manda: 
La riuscita di un sole dei candidati 

(quallo moderato) della lista concordata 
cattolica liberale è indice eloquantissimo 
della lealtà... sleale, delle promesse bu- 
giarde delle convenzioni farisaiche di certi 

alleati. 
Ci ricordano questi fatti di cronaca tra- 

dimenti politici che la storia registra a 
disonore di chi li ha compiuti. 

Ma la nostra fronte non arrossisce, la 
nestra coscienza dignitosa non ha macchia 
di menzogna e di perfidia elettorale. 

Quando promettiamo, la promessa è sacra 
per noi, quando diamo parola di cooperare 
per la riuscita di un candidato, cooperiamo 
con disinteresse. con entusiasmo, con s4- 
crificio ; 1° ultima elezione politica del col- 
legio è documento ìrrefragabile. 

Domenica 

se la lealtà — grande virtù civile — fosse 

stata praticata, il nostro carissimo amico 

‘Klefisch, sarebbe riuscito consigliere pro- 

viuciale. Non lo fu per una trentina di 

voti, distanziato però di 337 dal candidato 

dell'alleanza clerico-modesata. 
Noi del resto siamo tutt’altro che avvi- 

liti o sconfitti. Le elezioni provinciali ci 
haono ammaestrato: oh quanto è preziosa 
l’esperienza a base di fatti, a base di sta- 
tistica ! 

Molti liborali moderati di Pordenone. pa- 
recchi di Cordenons e di Prata hanno sa- 
crificato il nome nostro, sono venuti meno 
al loro dovere di alleati fedeli. Ma la ma 
schera è caduta, l’equivoco è svelato. Meglio 
ponosserci tardi che mai, dice il proverbio. 

Se i nostri trecento di Pordenone con 
altri pochi di Azzano avessero votato il 
solo Klefisch, questi avrebbe trionfato, e 

quindi sarebbe rimasto soccombante l’av- . 

vocato Etro. Ma a noi la caduta di questo 

banemerito cittadino avrebbe rincresciuto. 

Non fare agli altri quello che non vuoi 

fatto a te stesso. Questo precetto di natura 

fu scrupolosamente praticato da noi, e ce 

ne vantiamo. Molti moderati liberali non 

sanno, perchè non vogliono, osservare nem- 

mano il comandamento di madre natura. 

i vincitori morali 

di Pordenone siamo noî cattolici. Lo ripe- 

tamo alto e forte perchè le cifre ci con- 

fortano e ce lo assicurano. 

Infatti i radicali e i socialisti unat? ot 

tennero 500 voti, i moderati soli 150, noi 

pur soli 300. De i 

Perchè dei 457 voti riportati dall’avvo- 

cato Etro, trecento son nostri, 0 

Dei votanti a Pordenone nelle elezioni 

di domenica, un terzo ci appartiene, gl 

altri dus terzi agli altri tre partiti, quindi 

‘ss ogni partito combattesse da solo, i cat 

tolici sarebbero numericamente i ptù forti. 

E i socialisti? 

O anime pudibonde, che nei loro villani 

«omizi urlano contro l’alleanza dei cattolici 

coi liberali e poi pur di riuscire e far di- 

spetto a noi, votano. essi pure per un Ca- 

pitalista, per un borghese. 

Il five giustifica i mezzi: ecco la loro 

morale. Noi almeno facciamo le alleanza a 

ia luce del sole, essi le combinano segre- 

tamente, scialbi tartufi. 
Il binomio Ellero-Quirini vale un Perù! 

E non possono negare ; li abbiamo visti 
noi coi pacchi di schede in mano alternati: 

Rilero-Quirini o Quirini-Ellero, 

E le cifre risultate lo assicurano. 

A Pordenone hanno fatto come nel B-lgin, 

love pur di abbattere il governo cattolico, 

si sono alleati colla grossa borghesia, coi 

sapitalisti; ma mon sono riusciti. L’ in- 

sanno cade sopra l’ingannatore. 

Possiamo ripetere: Voi signori socialisti, 

vete ragrannellato 500 voti sul vostro 

sandidato, una parte di quei voti segnano 

di un marchio di viltà la vostra coscienza 

di partito, li avete ottenuti spalleggiando 

uno di quei signori che odiate e cho 1m- 

precate nelle vostre miserabili conferenze 

e che poi leccate e favorite nel sagreto 

Ma dov'è la dignità, la coerenza, il 

carattere ? 
L'arma disonesta, 

pretesto ridicolo fu quello di combattere 

il Klefisch, perchè la sua origine è tedesca. 

Ma quanti non sono gi uomini che in 

Italia furono e sono deputati e auche m - 

nistri o sindaci di città, o ricoprono emi- 

nenti cariche pubbliche eppure hanno un 

nome tedesco e francese ? Forse che non 

sono veri italiani ? 

per le. malattie di 

  

  

E il nostro Kifisch non è fato e domi- 
ciliato in Italia, non ha sempre fiverito, 
anche ultimamante dimostraz. patriotiche, a 
non sì è servito dei suoi estesi rapporti com- 
merciali coll’estero par aiutare gli italiani, 
in modo particolare tanti disgraziati e bi- 
sognosi lavoratori emigranti ?- 

Non è con le chiacchere di comizio, non 
è col nome che si dimostra la vera ital'a- 
nità, ma con le opere e coi sacrifici, e il 
Klefisch di queste opere geneross di questi 
sacrifici ae ha compiuti; molti anche di 

Pordenone e di paesi limitrofi lo possono 
attestare, e li ha compiuti non per iute- 
resse, per guadagni, ma con coscienza no- 
bile di fare il bene per il bene per amore 
di Dio e del prossimo. 

Ringraziamento. 
Ai cattolici di Pordenone e di Torre, 

agli amici di Azzano, di Fiume, di Zippola, 
di Vigonovo e di tutti gli eltri paesi del 
Circondario, 1° Unione elettorale cattolica 
di Pordenone porge un ringraziamento sin- 
cero e cordiale. Kssi hanno compiuto il 
loro dovere da soldati tsdeliintrepidi, co- 
scienti. 

Oh quanto sono belle le loite combattute 
serenamente per la bandiera cristiana, per 
i nostri principii sacri immortali di verità, 
di giustizia. 

N. B. Nei cinque paesi del Comune di 
Pasiano il nostro candidato riportò undici 
soli voti su 534 elettori! ! 

Questa cifra non abbisogna di commenti. 

O coscienze timide e vendute!!! 

Prezzi dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
di sabato 18: 

Granoturco nostrano da L, 15.45 a 15.50 

- IA. estero a L. 14 all’ ettol. 
Fagiuoli vecchi da L. 19.45 a 20.50 

all’ ettol. 

Sorgorosso a L 12 all’ett. 

Codroipo 
Un bambino ‘investito 

da una carretia e. ri- 
masto morto sul colpo 

Rilievi per la deficienza di forza. 

Stamane un tal Castelli Francesco di Eu 

genio agente privato, mentre attraversava. 
in carretta l’abitato di Rivignano investiva 
il bambino del luogo Comuzzi Eugeni» di 
Isidoro d’anni 4. Ls ruote passarono sopra 

quel debole corpicino in modo che lo sfor- 

tunato bambino cessò di vivere subito. 
Solo adesso, ore 6 pom., venne infor- 

mato dell’accaduto il Comandante questa 
Stazione dei Carabinieri maresciallo signor 
Pio Bizzotto, il quale, senza frapporre in- 
dugio partì per la volta di Rivignano per 
lo prescritte operazioni di procedura, 

E prima di ch'udere questa corrispon- 
denza non posso non rilevare anche il fatto 
che la nostra stazione dell'Arma consiste 
di un gran fabbricato, di 4 colombi, di 

due o tre galline di un gatto e credo an- 

che di tre conigli. 

“Queste sono le bestie, non umane natu- 

ralmente, di cui può disporre un Mare- 

sciallo dei Carabinieri nell’anno pacifico... 
dei nostro signore 1910, 6 come ciò non 

fosse abbastanza umiliante pel grado di 

quel sott’ufficiale, la molto assennata supe- 

riorità ha proibito anche l’uso della bici- 

cletta. a 

Come vedete codesta Supericrità è una 

razza.... d'altro genere che con quella su- 

menzionata non ha nulla a che vedere. 

Un’alira cosa. 

A Colroipo, grosso centro e molto rino- 

mato pei suoi popolosi mercati, v’è un solo 

vigile Urbano ed anche questo povero cristo 

s> non si deciderà di pwgars? alle bramo 

di certi Capocchia e di certi seribacchini 

sarà cacciato via. 

Così avevano tentato fare l’anno scorso 

ed il Prefetto della Provincia comm. Bru- 

nialti può benissimo attestare. > 

S. Vito al Tagliamento 
I danni della grandine. 

(21). La graodivata di ieri sera è stata 
localizzata ‘nei dintorni del paese. L3 pro- 
psrzioni sono ristrette, ma dove battè: il 
danno è rilevante. 

L'accordo. 
Domenica duaque vi saranno l’elezioni. 

Qui tutta la lotta si ingaggiava tra gli 

oppositori e i sostenitori del famoso pro- 

gettone, e pareva che l’an!imosità da una 

e dall’altra parte {0839 molto accentuata. 
Iavece no! A mezzo dell’on. Rota le parti 

si sono rappacificate. Gli oppositori non 
avanzano pretese eccessive; anzi si sono 
piegati, pure di essere compresi nella lista 
di sicura riuscita. 

Questa sera si terrà una conferenza in 

propositu. 

  

  
  

cademioia per festeggiare l’onomastico di 
Mars. Gori. 1 

I bimbi dell’Asilo intrecciarono le loro 
recite e canti coa quelli del Riereatorio e 
s’ebbero tutti lietissima corona d’applausi. 
Ultimo, salutato da evviva, prese la parola 
Mynsignore ; prima, per un pensiero d’af- 
fetto alle persone che cen squisita premura 
aveano preparata festa tanto gradita; poi 
per far seutire ai genitori fluttuaati ancora 
nelle idee vecchio stile, la necessità del- 
l’Asilo e del Ricreatori) fonti generose di 
istruzione ed educazione. o 

Intorno al festeggiato sedeva la presi- 
denza della S. 0. Cattolica, quella dell’A- 
silo, coll’elife delle siguora Moggesi, mentre 
un pubblico numeroso comnpletava la sala 

I bimbi ritornarono festanti alle loro 
cise ricintando i canti dell’ Accademiola e 
succhiandosi i dolci distribuiti loro a pro- 
fusione nella festa lieta. 

Per una facciata di Chiesa. 
Il giorno 18 corr. ha avuto luogo nella 

sede municipale l’aggiudicazirne per asta 
privata del lavoro di restauro della fac- 
ciata della Chiesa della Ss. Trasfigurazione 
in Moggio inferiore su disegno del prof. 
del Puppo. I deliberatari del lavoro sono 
Angelo Missoni e Giovanni Mattiello di 
qui. 1 | 

Il restauro della facciata era reclamato 
urgentemente e da esigenze statiche e 
dalla coscienza del popolo cristiano, il quale 
ha cara la sua Chiesa e la vuole rispon- 
dente alla dignità di tempio di Dio. Trat- 
tasi di una Chiesa, che presentava uno 
sconcio di facciata pericolante nella Fra- 
zione maggiore del paese. 

E° l’Amministrazione comunale ha cor- 
risposto egregiamente ai desideri di tutti, 
quando ha deciso di devolvere all’uopo una 
somma non indifferente. Si spera che, ter- 
minato il lavoro per l’autunno, possa aver 
luogo il giorno 21 novembre p. v. la con- 
sacrazione della Chiesa, E allora Moggio 
avrà l’onore d’ospitare il nuovo Arcive- 
scovo Monsignor Anastasio Rossi e sarà un 
giorno albo signanda lapillo. 

«Psendo il fiesco». 

(20) « Prendo il frasco! » risposa un in- 
dividuo che si era ritirato dietro una siepe 
vedendo passare il maresci:llo dei R. R. 
Carabinieri, mentre questi col fiuto finis 
simo che lo distingue si avvicinava chie- 
dendogli! «Che fatte qui? » 

« Prendo il fresco ». 
« Banissimo! venite con me e vi farò 

gustare un luogo ancora più fresco ». 
Dopo un battibscco d’ interrogazioni 6 

di ostinati di risposta Stgnor no, scappò 
fuori un signor sì, e dovette seguire il 
maresciallo. 

Il fatto avveniva sulla Via da Moggio a 
Resiutta. L’ individuo è» certo Pietro Pa- 
gnucco da S. Martino al Tagliamento. 

Avea rubato un passaporto a certo Polon 
e pare auche del denaro. 

Accidenti al freseo d-Ile siepi! 
: edelweis 

Latisana 
Il nostro amatissimo sindaco   in condizioni disperate. 

(21) L’Egregio dott. Tuff.li che, a dire il 
vero, presta un'assistenza più che fraterna 
di giorno e di notte al Sindaco dottor Gino 
Ballico, ci dà sullo stato presente dell’ il- 
Instre e caro infermo i seguenti ragguagli : 

« Condizioni. generali esternamente gravi 
e tali da dover dare un promostico sfavo- 
revole e da costituire imminente pericolo, 
avuto riguardo al grado massimo di denu- 
trizione e di deperimento del malato. Crisi 
frequenti di dolori spinali relazione con le 
condizioni renali. Difficoltà del respiro an- 
che per il catarro dei polmoni e dei bron- 
chi. Dolori addominali. Polso piccolo e fre- 
quente. Psiche perfetta ». 

Stamane verso le 11 l’ottimo dott. Gino 
richiese l’amico suo Pre Genio che lo ha 
confessato e poco appresso gli amministrò 
l'estrema unzione. 

La cittadinanza è profondamente coster- 
nata. : 

La Morte. 
Ci telefonano : 
Stamane è morto il Sindaco alle ore 4 

e mezza. 
Che dire di lui? in questi momenti per 

noi di straziante dolore? Era una mente 
eletta, una coscienza pura, un carattere 
leale, franco, ed integro. Visse i suoi 28 
anvi tutto studio e lavoro, dedicati ulti- 
mamente al maggior lustro ed interesse 
della casa pubblica latisanese. 

F:ce la morte del buon cristiano, la 
morte del giusto, sempiterna pace per tanto 
all’anima sua benedetta. 

La cittadinanza oltremodo commossa per 
ì' immatura fine del suo primo mag strat. 
si prepara a reuadere maggiormente solenni 
i funerali che verranno fatti a spesa del 
Cimune. 

E noi? Nvi preghiamo e piangiamo,. 
molto piangiamo sulla salma del giovine 
am co cha ci era tanto affezionato ! 

Ci associamo di tutto cuore ai sentimenti 
del nostro corrispondente mandando vive 
condoglianze alla famiglia e a lui, colpiti   da sì grave sciagura. 

bd tti. iL. ZAPPAROLI, pur 
- Visite tutti ‘i giro - Udine Via Kouleia 86 - Telefon 

Propriamente: le grandi e nuove banca- 
rotte di domenica scorsa al teatro sociale. 

Oh povero «scl dell'avvenire», sbattac- 
chiato in quelia maniera! poveri ideali di 
civiltà e di progresso da chi site voi sfrut- 
tati, da chi venduti a sì basso prezzo. 

Ma passiamo al fatto. 
Domeuica il famoso oratore Cesare Ales- 

sandri doveva commemorare nel nostro so 
ciale la figura di Giuseppe Garibaldi. No- 
tiamo bene; questo uomo doveva parlare 
dell’epopea garibaldina, doveva illustrare 

  
So- 

quelle gesta cui «... solo noi abbiam di- 
ritto !!» 

Alle tre i battenti del teatro furono a- 
perti ma fino alle tre e mezzo nessuno 
compariva... tranne qualche staffetta man- 
data dal comitato per assicurarsi se si... 
gremiva il locale suddetto, onde assistere 
a quella commedia non nuova di stampo ma 
sempre di moda. i 

Giunse l’uomo scortato dai due campioni 
e salì le scale... i 

Era bianco in viso, sorrideva nervosa- 
mente manifestando il turbamento della 
mente ; certo il suo pansiero vagava sulle 

| pagine della storia, certo il gutture suo 
cominciava ad organarsi per prorompere 
lassù con l’ irrefrenabile entusiasmo pa- 
triottico ad illustrare non quel Duce che 
ha servito loro di pretesto durante la par- 
latina, ma le teorie Marxiste. 

Di sopra si sudava, non perchè il teatro - 
fosse gremito.ma per i calori della gior- 
nata afosa. 

Il pubblico che. pressaziava, notiamolo 
con piacere, era composto di 64 persone 
sole, comptfeso : 

« Il conferenzier gaio, 
«con Ezio, e’ l calzolaio !... 

Ov’erano gli altri? 
Ov’è andato il prestigio d’una volta? 
O il circolo di Spilimbergo entrato in 

crisi sì ricompone basandosi su questa sorte 
di manifestaziooi o gli elementi che lo co- 
stituivano una volta non sono più e se ne 
son iti stomacati, consci di aver recitata 
fra quelle file, una solida commedia ; con- 
sel di non far più i burattini, almeno pub- 
blicamente! Poveri giovanotti; il pe       
guarda, vi sogghigna d’ innanzi e compa- 
tisce le gesta... “asino-sociali... che non 
tangono puuto I’ idea buona, moderna e 
civilizzatrice, ma che scavano vieppiù pro- 
fonda la forza ove un giorno non tanto 
lontano cadranno. sepolti sotto il cumulo 
d’assurdità i nostri sogni irrealizzabili, le 
vostre mire ormai smascherate e divenute 
fiacco strumento di difesa. 

Invece di presentare l’attore, cioè, par- 
don, intendevo dira l’oratore, questi ga- 
lanti giovanotti sono ‘entrati in. palcosce- 
nico (storico) e si son seduti sulle sedie 
che l’Alessandri ha loro indicate. 
Noì chiediamo venia; forse si tratterà 

di nuovo sistema galante, di nuova... ca- 
valleria. 

Ma ad ogni modo passi. 
Cominciò a perorare la causa dei srandi 

eroi non di Calatafimi nè del Volturno ma 
quelli della convenzione di Parigi!,.. 

Ogni tanto biaccato con qualche titolo 
compariva il nome di Garibaldi che faceva 
brutto contrasto messo lì solo perchè il 
tema lo esigeva. 

A questo punto il noto Zavagno Osvaldo 
comprendendo qualcosa... di quanto me: 
nestrava il conferenziere saltò su dicendo: 

— «Ostrega, dome Garibaldi e il Re 
nuia, viva il Re!» 

Immaginiamoci lo scoppio d’ ilarità chs 
accolse la parlata di questo oratore fuori 
programma. 

L’Alessandri saltò sulle furie e giù con 
una carica a fondo contro i preti che si 
servono di questa sorte d’esseri per man- 
darli là a fare in teatro quella parte... 
istessa che fece l’Alessaudri verso il nome 
di Giuseppe Garibaldi. 

Disse che qui infetta l’aria un certo Don 
Annibale; disse d’averlo sfidato parecchie 
volte ma che egli sempre fuggì alla lotta. 

Un'altra mostruosità ! 

Io giurerei sull’onor mio che don Anni- 
bale non ha mai ricevuta lettere dal con- 
ferenziere, che don Annibale non fu mai 
sfidato da questo colosso della scienza, e 
che Don Annibale non sapeva prima d’oggi 
neanche se esisteva questo ultimo granel- 
lino di sabbia umana. 

Ezio e’l1 Zavagno tremavano là sul palco 
quest’ultimo anzi smise la posa primitiva 
di sentinella, lo sguardo di guardia di 
questura e accavallando un ginocchio sul- 
l’altro si dava a rovistare attorno a se, 
pareva in bottega e cercava il martello 
per battere qualche. ciabatta..... qualche 
tacco.... $ 

Fra l’altro, l’autore della « buona parola » 
disse : 
— «Le leggi della convenzione furono 

sì provvide, sì popolari che risolsero no- 
tiamo bene, che risolsero quelle questioni 
che tutt’ora si agitano!» 

Ma cosa intende lui per risolvere ? 
Certo risolvere a modo loro, risolvere 

assurdamente. i 
Ma se le convenziovi (non marittime) 

hanno risolto i problemi della umanità, 
perchè questi problemi tutt’ora si agitano 
in disperata lotta ? 

di  
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Dio in quanta contraddizione è caduto 
questo « Febeo » della parola... 

Si putrebbe parlare a lungo si potreb- 
bero dire un mondo di cose, ma, basta. 

R:pongo la penna per ripigliarla una 
‘prossima volta onde marcare ancora sulle 
colonne di questo giornale gli atti eroici 
che segnano la gloriosa fine del socialismo 
rostrano ! 

14 e mezzo. 

S. Daniele 
Soldati che partono, soldati che vengono: 

(21). I III, Reggimento Artiglieria di 
stanza a Bologna ha esercitato i suoi tiri 
per 20 giorni nei pressi di S. Daniele; il 
23 ripartirà per raggiungere la propria 
sede; ai valorosi giovani vada il saluto sin- 
cero e l’augurio di ogni bene dall’ intera 
cittadinanza. 

Il 5 luglio si attendono i soldati di Fan- 
teria del 79 ed 80 Reggim. per le prove 
e manovre di legge e regolamento, ed essi 
pure troveranno in paese ospitalità cordiale. 
Buona e valorosa gioventù, disimpegnerà 

. bene il dovere sacro di soldati del Re. 

intermezzo dissonante. 

La bassa ufficialità del 3. Reggimento 
Artiglieria suddetto volle celebrare il 50.0 
anniversario della fondazione, diramando 
inviti per un festino. Le signorine si 
astennero (finalmente) meno poche ecce-' 
zioni che io non lodo. 

In paese è un grande smascellagri di 
risa per un morale secchio d’acqua rove- 
sciato da un livreato. 

Prato Carnico 
Una palla di revolver in un piede. 
Una grave disgrazia toccava ad un emi- 

grante d’Osais che lavorava a Klagerfurt. 
Egli — certo Machin G. Batta — si tro- 
‘vava a letto. Nella camera sua c’era un 
giovane compaesano, che scherzava con una 
rivoltella. Lo scherzo fiuì male. Partì im- 
provvisamente un colpo, e la palla si con- 
ficcò nel piede del Machin. 

Questi ha dovuto rimpatriare. 

Pontebba 
Una partita di caccia rara e fosiunata. 

Ieri (21) nei paraggi della vicina Pon- 
tafel è stata uccisa un’aquila, che dall’e- 
stremità di un’ala all’altra misura m. 3. 
Portata in municipio il fortunato caccia- 
tore sì meritò il premio di 400 corone. 
Però è un premio d’ incoraggiamento, per- 
chè a conti fatti in breve spera di poter 
avere in mano altre tra campioni, della 
specie, che si aggirono sul gruppo del 
Nassfeld, e che hanno fatto il nido in luo- 
ghi inacessibili. 

Sedegliano 
Grandine. 

(20) Ieri sera verso le sei quasi d’im- 
provviso sì scatenò sopra queste fiorenti 
campagne una terribile grandinata, deva- 
stando tutto il territorio di Grions, Tur- 
rida e Rivis, e oltre la metà di quelle di 
Sedegtiano. Gli agricoltori sono costerna- 
tissimi, 

Conferenza. 
A cura del Comitato antipellagrologico il 

dott. Umberto Grillo di Martignacco, do- 
menica sera, in un'aula delle scuole, tenne 
una conferenza popolare contro la pellagra 
a un discreto uditorio. 

Spiegate le cause del terribile morbo, 
ne indicò i rimedii nella conservazione 
sana del grano e delle farine. I forni ru- 
rali e le cucine economiche porterebbero 
la distruzione della pellagra. Dio volesse 
che i contadini e gli operai si persuadano 
che sono essi medesimi la causa del male 
cui vanno soggetti. 

S. Pietro al Natisone 
Echi dello sciopero dei carradori 

della Ponca. 
(20) Dunque i carradori della Ponca 

hanno dovuto cedere ? Rassegnarsi di nuovo 
alle intemperie di ogni stagione, ai duri 
viaggi per l’orror delle strade mal tenute 
con grandissimo discapito della salute degli 
uomini e degli animali, per il medesimo 
salario di prima. Hanno ceduto Sì; ma 
non perso.... Essi questa volta hauno af- 
fermato un diritto sacrosanto di giustizia, 
hanno gettato un grido per dira che . an- 
che la loro classe esiste, e che quindi bi- 
sogna provvedere anche a loro. Giustizia 
vuole che non si dia tutto al capitale, non 
tutto all’ imprenditore, ma una parte de- 
gna anche a colui che con tanta fatica coo- 
pera allo sviluppo deì capitale ed all’ inte: 
resse dell’ imprenditore. |. 

Siamo franchi: la quota di c.mi 23 per 
quintale di Ponca indica troppo poco. Per- 
chè bisogna considerare la distanza che 
dai piedi del monte di Ponteacco fino alla 
stazione di Cividale varia dai 10 ai 12 
chilometri : lo stato orrido delle strade, le 
quali logorano fortemente i carri, e fanno 
deperire in modo miserabile gli animali, 
cosicchè se un cavallo a mo’ d’esempio al 
principio valeva L. 1000, dopo due anni 
di Javoro potrà valere poco più della metà; 
il mantenimento buono e razionale degli 
animali, e lo stipendio giornaliero del car- 
radore : calcola poi circa 200 giorni di la- 
voro in un anno con due viaggi al giorno 
ed una media di 25 quintali per viaggio, 
tira le somme e poi mi dirai dove si ar- 
riva. 

Presentemente forse 1’ imprenditore, col 
suo contratto attuale verso la Società, non 
potrà aumentare senza suo discapito: va 
benissimo: ma allora faccia note queste 
cose alla società, ed alla scadenza del con- 
tratto, nella rinnovazione #i tenga su nuove 
basi; per» poter poi ripartire il giusto a 
chi di dovere, 

. Il presente sciopero è stato un grido: i 
carradori della Ponka hanno manifestato 

    

  

che hanno bisogno di aiuto, e vuol: dire 
che in seguito a questo verrà qualcuno il 
quale si occuperà anch» della loro sorte. 

E’ pure un monito per tutti i carradori 
in generale. Sa essi in seguito non sta- 
ranno uniti e solidali non avranno mai 
bene. E dico questo perchè non lo furono 
nel caso nostro. Si era dichiarato legal- 
mente lo sciopero, ma ecco che subito 
entrò in carapo il crumiraggio, e non sol- 
tanto per parte dei carradori di Cividale, 
ma anche ner parte dai carradori della 
Slavia. E ispiace il dirlo che anche tra i 
nostri carradori non c’è quello spirito di 
unione ed affrattellamento che ci dovrebbe 
essere. Ognuno non vede che l’ interesse 
proprio; ma è ora di svegliarsi, di uscire 
dalla sfera del proprio egoismo, dell’ inte- 
resse privato, e pensare che non sono sol- 
tanto io che ho diritto di vivsre, ma alla 
guisa che altri cooperano all’essere di mia 
esistenza, all’esercizio dei miei diritti, così 
anch’ io ho il dovere sacrosanto, di lasciare, 
anzi favorire che i miei fratelli si espan- 
dano, procurino i loro interessi, tanto più 
poi se sono interessi di una carta intera. 

Iole 

Altro fatto tragico. 
Soldato che affoga nel nuoto. 

(20) Da ieri 14 brillanti Ufficiali di Stato 
maggiore venuti a studiare la nostra zona 
di frontiera hanno portato colle loro di- 
vise, scorte e cavalli la vita e la gaiezza 
nel nostro paese, Invece una tragica morte 
ha agghiacciato il cuore sia dei benvenuti 
‘come dei paesani piombando tutti nella de- 
solazione. 

Verso l’una dopo mezzogiorno d'oggi il 
soldato attendente (prossimo ad esser pro- 
mosso caporale) Colombo Valentino dell’80 
Fanteria del Distretto di Novara, s’era 
portato al vicino Natisone per un bagno 
assieme ad altri 4 commilitoni. 

Sia perchè poco pratico del nuoto, o 
delle sorprese del fiume, od ancora perchè 
poco prima avea preso il pasto, fatto sta 
che in un gorgo, dopo aver invocato inu- 
tilmente aiuto miseramente affogava. 

Accorsero sopra luogo il benemerito dott. 
Brosadola colla diligenza che lo distingue, 
ed il farmacista sig. Guido Strazzolini e 
gli prodigarono le prime cure coll’affetio 
di figlio e di fr:tello. Grazie alla vicina 
farmacia, oltre al tentativo della respira- 
zione artificiale per movimento meccanico, 
gli furono procurate le iniezioni del caso 
e le inalazioni d’ossigeno. Si credette per 
un momento di poterlo salvare, ma poi 
tutto fu inutile. ” 

Ora si attende il sopraluogo dell’auto- 
rità per rimuovere il cadavere dal posto 
dove si trova. Al momento che vi scrive. 
viene ricoperto coi propri vestiti portatigli 
dalle scuole comunali dove era alloggiato 
e fra breve sarà trasportato alla cella mor- 
tuaria. 

Il cordoglio e lo scompiglio sono inde- 
scrivibili. 

Era un soldato che con seli due giorni 
di permanenza nel nostro paese si avea ac- 
quistate le simpatie di tutti. 

Non è ancora fissata l’ora dei funerali. 

Toimezzo 
L'arresto d’un disertore, 

(20) Questa sera dai R. R. Carabinieri 
della stazione di Paluzza venne accompa- 
gnato a queste carceri giudiziaria un di- 
sertore austriaco stato arrestato dalle guar- 
die di finanza sul confine di Monte Croce, 

Agli è certo Zelisinger Giuseppe appar- 
tenente al 4.0 Reggimento fanteria austriaca 
di stanza & Plòckeu. 
  

La corrispondenza ci è giunta nel pome- 
riggio di i ri ed è stata impostata a Tol- 
mezzo alle ore 8.30 dell’altra sera! 

IN TRIBUNALE. 

Una rissa al Caffè Manzoni. 
La sera del 22 D cembre 1909 al Caffè 

Manzoni di quì avvenne una colluttazione 
fra il sig. Santostasio Teodoro di Giuseppe 
da Brindisi, cognato del proprietario del 
Caffè, ed un avventore certo Zanzi Adamo 
allora cuoco all’Albergo al Cavallino, il 
quale voleva ad onta del divieto penetrare 
nel retrobottega dell’esercizio. Insistendo 
lo Zanzi nel suo tentativo, il S.ntostasio 
adirato gli scagliò contro un bicchiere che 
infrantosi nella parete colpì di rimbilzo 
l'avventore al labbro inferiore causandogli 
lesioni guarite in 8 giorni, 

Di questo fattosi ebbe oggi l’epilogo in 
Tribunale dove comparve il sig. Santostasio 
imputato di lesioni. Lo Zanzi si era costi- 
tuito parte Civile con l’avvocato Luigi 
Quaglia, mentre il Ssotostasio era patroci- 
nato dall’ avv. Candussio. Il Tribunale lo 
condannò a L. 60 di multa, L. 30 per le 
spese di P. C. più i danni da liquidarsi 
in separata sede e le spese processuali. 

‘A sensi poi dell’art. 3 della legge Ron- 
chetti obbliga l’ imputato a scontare 75 
giorni di reclusione, pena stata inflittagli 
condizionatamente dal Tribunale di Brin- 
disi per reato di aduiterio. 

In sede d’appello. 
Il sig. Bastianello Leone fu Fortunato 

d’anni 25 da Udine, era imputato di in- 
giurie e di minaecie a mano armata contro 
Marioni Mameli e De Bona Cesano tutti e 
due di Tolmezzo. Il Tribunale lo assolse 
da questa imputazione ma lo ritiene col- 
pevole di contravvenzione di porto d’armi 
e lo condannò a L. 64 di multa, applican- 
dogli però l’amuistia a condizione che entro 
sei mesi comprovi d’aver pagato la tassa 
di porto d’armi. 

II Club sportivo in Assemblea. 
Dumaii 22 corr. alle ore 20 si riuni- 

ranno nel Caffè Manzoni i soci del locale 
Club sportivo per l’approvazione del Bi- 
lancio, la nomina. delle cariche e per di 
scutere il programma da svogliere entro 
il corrente anno, 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol 

  

ma erano altri tempi. Come si deve fare 
psr la locomozione domenica ? Scrivete. 

se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Maazoni e € 

‘ Udine. o TA DI   

   

La campagna 

BEI PREZZI IN PARTITA. 
S. ODORICO, 20. — 

scrive: 
Tutti i bachicultori di S. Odorico con 

l’unione di quelli di Turrida, Grions, Fisi- 
bano, Sedegliano e: d’intorni hanno ven- 
duto i bozzoli (bigiallo dorato) al sig. Banfi 
di Carpacco a L. 3.35 al k». 

Tanto è vero che l’unione fa la forza. 
Non mi consta che in Friuli si abbia an- 
cora raggiunto un prezzo così alto. 

GEMONA 20. — Mercato animato da 
L. 3.15 a 3.25 al kg. 

LATISANA, 21 (sera) — Pochissimi gli 
affari oggi conclusi dai compratori galette 
perchè poca merce si è presentata in cf- 
ferta. 

Ciò denota che siamo agli sgoccioli del 
mercato. a 

I prezzi si mantennero iuvariati in ra- 
gione delle singole qualità da un massimo 
di L. 3.18, 3.12,.2.80 ad un minimo di 
L. 3.10, 3.05, 2.60 al chilogramme. 

Qualche aumento invece si ebbe negli 
scarti che furono pagati anche a L. 1.38 
al chilegramma. 

SEDEGLIANO, 21. — Quest'anno i ba- 
chicultori di Sedegliano possono dirsi sod- 
disfatti per l’abbondante raccolto di haz- 
zoli. Il bigiallo dei diversi stabilimenti 
riuscì meglio degli altri semi, anchs per 
il prezzo relativaînente alto, cui fu ven- 
duto. Grazie all’ iniziativa della Società 

Osservatore ci 

  

Cattolica, buon numero di fimiglie si uni- 
rono per la vendita’ collettiva; “e Ja ditta 
Bapfi accordò il prezzo di L, 8.55, pre: 0, 

- per quanto mi consta, non ancora oltre- 
passato in altri luoghi della Provincia. 

Se in ogni paesa si fondassero queste 
cooperative di vendita e magari i forni es- 
sicatori, i piccoli allevatori non andreb- 
bero soggetti al molto strozzinaggio che 
purtroppo si verifica nella stigione bacolo- 
gica. i i 

Da CARPACCO ci pervengono le mede- 
sime notizie. A quella pesa la ditta Banfi 
di Milano acquistò per oltre mezzo milione 
di bozzoli a L. 3.20 e perfino 3.35 in par- 
tita ; individualmente da L. 3 a L. 3.10. 
La Ditta ha altre pese a Buia, Pinzano, 
Fagagna, Coseano... 

UDINE. — Pesati circa 400 chilog. fra 
scarti e doppi e pagati da L. 1.20 a 1.30. 

Una partita di quintali 3 e 55 chili fu 
pagato a L. 1.40. 

Galette pesati chilog. 24 ed il massimo 
pagato L. 3.15, 

  

+ Beputazione Provinciale 

  

{{ ritorno del Re a Roma. 
Torino, 21. — Il Rs partirà domani 

alle 15 con treno speciale da Racconigi 
per far ritorno a Roma, 
  

La carestia in Cina. 

New York, 21, — Mandano da Pechino 
al New York Herald che una fotte agita- 
zione regna nelle regioni di Shnatsung e 
di Hun Nan dove infierisce la carestia. 
Numerose persone sono morte di fame. 

  

Giovedì 25 

Fiara 4 

Sacile, S. Daniele. 
ELIO RATA TI 

Per incominciare... 
Ovverosia non si conosce la legge elettorale. 

Il Grornale di Udine che Valtro ieri 
asseverava con tutta sicumera: «i po- 

chi clericali recatisi a votare deposero 
ostentatamente una sola scheda: que la 
del consiglio provinciale (accidempoli!)> 
nel suo numero di ieri accetta la ne- 
stra versione: che cioè dei cattolici 
si recarono 2 Votare per alcuni nomi 
della lista moderata. 

Dunque l’altro ieri menti cosciente ? 
E soggiunge: « Vuol dire ehe gli 

altri li hanno dati alla lista “emdoera- 
tica, che conteneva qualche amico di 
parroci, perchè non è da credere che 
abbiamo votato per dei nomi socialisti». 

E perchè anche — soggiungiamo noi 
— al Goornale di Udine si ignora le” 
più elementari norme della legge elet- 
torale che cioè 1’ elettore può cancel- 
lare dalla scheda mo!erata alcuni 
nomi; per es. Doretti, Schiavi, ece..., 

senza essere obbligato, sotto pena di 
nullità, a sostituirli. Questo voto si 
ignora o si dimentica dal Giornale di 
Udine nell’adriaticamente amarissimo | 

  

domani d’ una totale sconfitta } 

».. © per finire 

Subito dopo aver dato tale prova di 
vigore di sincerità e di logica il Gior- 
nale di Udine di la seguente srova di | 
vigore letterario : 

« Trattandosi di due grandi giornali | 
che hanno l’abitudins di non alterare ; 

capriciosamente la verità, ci pare che | 
non sia un bel tiro alle direzioni di 
due giornali riferire cose inesatte 0. 
falso ». 

Dodici su dieci... ma senza lode. 

E che si fa? 
Ci scrivono dalla Carnia: 

Un emigrante domanda, se dopo 
tanta discussione in merito agli Acqui- 
sti collettivi per la Carnia, si pensa a 
fare qualche cosa di pratico e se tutto 
finisce con le ghiaccole. — 

  
Ammassi di bozzoli. 

La R. Prefettura, in ordine alle. deroghe 
delle leggi operaie per lo sfarfallamento e 
gli ammassi dei bozzoli, avvertì la Camera 
di commercio che resta fermo il divieto 
del lavoro noturno (dalle ore 21 alle 5) 
per gli operai d’ambo i sessi, di età infe- 
riore ai 25 anni compiuti. 
Avvertì pure che le concessioni fatte 

con implicano l'autorizzazione di assumere 
al lavoro donne e fanciulli che non aves- 
sero frequentate le classi elementari obbli- 
gatorie nel loro: comuns di residenza. 

Corrispondenza multata. 
Grions. — S. Antonio andava a piedi, 

Proprietari di case   
    

La questione del 

‘ elettori, 

   

  

Foberzzone Hacionle dei Dci 

  

Dazio Consumo di 
Cassacco — Dimissioni della Giunta. 

Ci comunicano; 
1 Presidenza della Sozione Federale di 

Udine tenuto presente le diverse fasi delia 
questione daziaria che si agita da qualche 
t:mpo nel Comune di Cassacco; considera!o 
che la Federazione stessa non può voo 
interessarsi delle questioni concernenti la 
sistemazione delle Aziende Daziarie come 
criteri fondamentali che riguardano direi- 
tameate il personale preposto alle Aziende 
stesse ; ritenuto che l’ interesse dell’Ente 
Comune collima con quello dei Funziongri 
in quanto siano osservate le buone norme 
di legge; 

  

   
   

  

ha deliberato 

un voto di plauso all’ Ill.mo sie. Prefetto 
della nostra Provincia per avere ordinato 
all’ Autorità Municipale di detto Comune 
la gara a schede segrete nel caso di ap- 
palto della riscossione della tassa dazio 

‘ consumo pel entrante quinquennio 1911- 
915, ovvero la municipalizzazione, esclu- 

dendo la trattativa privata con Ditte Ap- 
paltatrici. Giò si rileva per norma anche 
degli altri Comuni del Friuli. 

Generalmente parlando forse non si sha- 
glia di molto ad ammettere che nel campo 
del dazio consumo la mala pianta dell’ef- 
farismo viene specialmente coltiv:ta coi 
sistema della trattativa privata, perciò è 
sempre da encomiarsi l'Autorità tutoria che 
si astiene dal concedere brevetti ad un 
tale sistema. 

Va dato ampia lode anche a quei sette 
; consiglieri Comunali di. Cassacco che con 

; regolare istanza si resero interpreti della 
i volontà Prefettizia. Ma questa Presidenza 
i è inoltre convinta che i sullodati consi- 
glieri hanno il buon senso e la finezza di 
interpretare lodevolmente anche la volontà 
della. popolazione, alla quale non garba 

, che parte del reddito daziario del Comune 
i vada nella borsa dell’appaltatore sotto il 
titolo giustificativo di guadagno netto di 

| Spese e di canons; e perciò si pronuncia- 
i rono favorevoli a. mettere ai voti la muri- 
cipalizzazione come un loro desiderato. 
Queste egregie persone, che tanto degna- 
mente tengono il mandato loro affidato degli 

anno delle buone ragioni per sn- 
stenere che il Comune. avrebbe maggior 
interesse a tenere il dazio in economia, € 
ciò tanto dal lato finanziario come dal lato 

‘ sociale, per la buona armonia fra le di- 
verse classi della popolazione, 

«Ormai nessun Comune si è pentito di 
avere la gestione daziaria in economia, 
quando questa viene diretta con buoni e 
sani metodi e da persone competenti, ne 
mai ad alcuna Rappresentanza Comunale è 
stato fatto rimprovero di avere con queste 
condizioni municipalizzata 1’ Azienda da- 
ziaria. » © 

Ciò premesso, ha destato generale sor- 
presa la Giunta Comunale che nella seduta 
consigliare del 13 corrente mese abbia posto 
la questione di fiducia sulla proposta di 
appaltare nuovamente l’esazione del dazio, 
con nun riuscendo ad ottenere che un esi- 
guo numero di voti, sì sia indotta a pre- 
sentare, seduta stante, le proprie dimis- 
sioni. 

Se questa. Presidenza — Sezione di U- 
dins — lo giudicherà ‘opportuno ed indi- 
spensabile darà speciale incarico ad uno 
dei suoi Membri per lumeggiare la singo- 
lare situazione di una Giubta che voleva 
di proposito legare la propria vita ammi- 
nisirativa al pesante ed arrugginito carro 
dell'appalto daziario. Ma per intanto spe- 
riamo in un ravvedimento a pacificazione 
degli animi alquanto inaspriti. 

Ufficio di collocamento. 

Rimanenze precedenti: Domande 303, 
offerte 80:; iscrizioni in maggio di 217, 
ci. 185: collocamenti 144, 

——r—t_m=*_- te TETI TEC lora commer pre 

-Provinciale con pr 

      
    

DI UDINE. 

(Seduta del 20 giugno) 

Derivazione d’acqua per l'energia elettrit@ 
Sì espresse favorevolmante sulla do 

manda della Società «Industria boschi? 
di Milano per derivare metri cubi due di 
acqua dal torrente Resia allo scopo di utir 
lizzare la forza ritraibile di E, P. 590 no | 
minali da trasformarsi in energia elettric& 
per l'esercizio dell’ industria propria sità 
in Comune di Resia nonchè per l’eventuale 
trasporto a distanza di forza e luce da di 
stribuire nei dinterni, 

-— Si espresse pure favorevolmente sulla 
domando della Ditta sie. G. Bas e G. Ni 
gris per derivazione di litri 600 al minuto 
secondo di acqua dai torrenti Lumici e Nor | 
varsa in territorio di Ampezzo, allo scop? | 
di produzione di energia eletrica per tra 
smissione a distanza. 

Pel miglioramento bovino. 
— Su analoga proposta della Commis: 

| sione prov. per il miglioramento bovino 
nominò a far parte della Giunta perm@ 
nente della Commissione stessa, (compostà 
dei sig.ri Coren cav, avv, Lucio Presidente 
e Sellan D.r Umberto Segretario e Gate 
torno cav. Giorgio, Miussi cav. D.r Vite 
torio, Pecile cav. Attilio e Stringari DI 
Francesco) in sostituzione del dimissionari0 
sig. Galvani Ernesto, — il sig. Cossetti 
dott. Ernesto, — e, volendo rinforzarl 
con altri elementi specialmente conoscitori 
dei bisogni della zona alpina, vi aggiuns@ 
anche i sig.ri Mazzoli-Taic dott. Carlo di 
Maniago e Mulloni gsom, Gio. Batt. di 
S. Guarzo. 1 
— A termini dell’art. 26 del Regola: 

mento per la visita dei tori da destinars! 
per la monta pubblica, affilò ad una spes 
ciale Commissione tutte le facoltà ed attri 
buzioni che dal Regolamento stesso son0 
conferite alla Deputazione prov. e chiamò 
a far parte della detta Cummissione i sf 
gznori Coren cav. avv. Lucio Presidente, 
Sellan dett. Umberto Segretario, e membr! 
i sig.ri Beltrandi dott. Giuseppe Alberto; 
Nussi dott. Vittorio, Perotti cav. Galeazzo 
e Ristori dott. Duilio R. Veterinario pro” 
vinciale. 

   

    

    pio 

Importazione dalla Svixzera. 
— Deliberò dl favorire anche quest'anno 
importazione di tori miglioratori dalla 

Svizzera, al qual fine verrà dalla Commis 
sione prov. per il miglioramento bovino 
diramata apposita circolare; — riservato 
le definitive deliberazioni sulla misura del 
sussidio da accordarsi su ogni capo merite- 
vole importato, a-quando si conoscerò il 
numero delle prenotazioni. 

7) 
1 

  

Manicomio. 
— Assunse a carico della Provincia le 

spese di mantenimento e cura nel Mani- 
comio di n. 13 alimenti poveri apparte” 
nenti a vari Comuni del Friuli. 

Da Pavia a Lauzaeco 
— Dealiberò di oporre al Consiglio 

ta favorevole all’ac- 
coglimento la domanda di trasferimento 
della sede Municipal i le dalla frazione di 
Pavia d’Udine a quella di Lauzacco. 

— Trattò vari altri affari d’ordinari@ 

    
    

  

   

‘amministrazione interessanti la Provincia; 
l’Ospizio Esposti ed al Manicomio. 

MO, ON. CREDARO! 
E° il titolo dell’ultimo Foglietto Volante 

(32.0) or ora pubblicato dall’ Uni ne Popo- 
lare contro il prog:tto scolastico dell’on. 
Oredaro. Oltre ad un vibrato appello, con- 
tiene una critica popolarissima del progetto 
stesso, e in ultimo un bellissimo inno alle 
libertà composto e musicato dal noto Sbarrd, 

Chi ne desiderasse copie per la diffusione. 
si rivolga all'Ufficio Centrale dell’ Unione 
Popolare (via Canto de’ Nelli, 9, Firenze) 
inviando ]’ importo in L. 1.50 per 100 
copie; L. 7 per copie 500; L. 13 per 
copie 1000, i 

Una rissa in Via Villalta. 
E° la terza rissa che nel svolgereffi 

pocki giorni, avviene in Via Villalta. 
Il ferito è certo Ottone Morgante d’anni 

35, fornaio. Rissando esso con una persona 
della quale non si conoscono le generalità, 
riportò una ferita da taglio al dito pollice 
della mano sinistra, due morsicature alla 
gamba sinistra e due contusioni ai sicipiti 
delle braccia. i 

All’Ospitale fu giudicato guaribile in una 
diecina di giorni. 

DIFFIDA. 
La Ditta 4. MANZONI e C. di Milano, 

Via S. Paolo, 11 unica concessionaria per 
la vendita in Italia del rinomato L. LU- 
SER'S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle numerose imitazioni e contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com- 
mercio; 

Bd allo scopo di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
le  mistifieazioni, li previene che il solo 
vero 6 genuino 

L. LUSER'S TOURISTEN PFASTER 

(Taffetà dei Touristes) 
contro i calli ed in genere tutti gli indu- 
rimenti della pelle, è quello i di cui ro- 
toli, oltre al marchio di fabbrica («alpini- 
sta» sovrapposto alla firma L. Luser' s) 
portano : ESTERIORMENTE (suìl’ istru- 
zione che li ravvolge) ed INTERNA- 
MENTE (sull’astuccio in cartone) la marca 
depositata della Ditta A. Manzoni e C. 

Rifiutura qualsiasi rotolo privo di detta 
marca nonchè tutti quegli altri articoli che 
imitando coi caratteri esterni della confe- 
zionitura il vero «Luser’s Touristen Pfla- 
ster» non mirano ad altro che a creare una 
coufusione ed a sorprendere la buona fede 
dei consumatori. 

Rotolo L. 1.40 e franco per posta contro 
vaglia L. 1.65. 

  

è la migliore e la più conveniente
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L'accompagnamento funebre 
delle Salma di S. E, Ostermann. 
.L'accompagnamento funebre della Salma 

di S. E. Leopoldo Ostermann che doveva 
aver luogo ieri mattina, causa un disguido 
ferroviario era stata rimandata alle 4 po- 
meridiane, Dr 

La Salma chiusa nella triplice bara 

Siunse alla nostra Stazione Ferroviaria alle 
ore 15.30, ricevuta dal medico municipale 
cav. dottor Marzuttini. 

È E Poe di rito la Salma 

Da IS ferroviario e deposta sul 

tl dI di prima classe, offerto, con 
o e dal Comune. Sulla bara 

DS posta la toga di velluto cremisi e 
ermellino e il tocco. . 

i il corteo mosse per viale della 

(015 Sha 3 Lo del Cimitero Monumen- 
GATA ao vie Cussignacco, piazza 

arlbaldi, via Grazzano, Rivis, Poscolle e 
Viale Venezia. Ì RE: 

ee sorteo i pompieri, venivano 

SE AIRIS, Guardie di Città, co- 
a Hi agistratura, Carro funebre con 

valetti 3; banda, municipale, Sacerdote, 

defi ecanti le insegne e le onorificenze 

RR e ll Carro funebre con la Salma, 

OS i cordoni il Prefetto, comm. 
ai i generale Salsa, il comm. avv. 

tobun 153%: Silvagni presidente del 

il sig BL ai comm, Cotta, l'avv. Tonini, 

ui raldotti, l’ass. Pico. 

va il carro funebre i parenti Gio- 
8 SE Carlo e Giulia Valentinis 

piscia di, iano di Caporiasco. Venivano 

alti è so te notabilità, magistrati, avvo- 
> Cittadini: 
a il Sindaco comm. Pecile, il 

il dottor FTREnIA il comm. d’Aronco, 

EAT FRECuSttI, gli avvocati Pietro ed 
RR.) 1nUgsa, il sig Micoli Toscano, 

berto Sr e dei carabinieri, il dottor Ro- 

Tauroner > AV. - Valentinis, il dottor 
Bosi: di Ro del “Tribuoale Avth;a, 

SD, pp’, uzzatto, Cavarzeran!, Strin- 

delli "asi Pampabini, gil assessori 

cancelli SEO Murero, Pico e Sandri, il 
RS SS Tribunale Cominotto, il sig. 

Ea Liotti, il dottor Pirona, il comm. 

ERE cav. Stringari, l'avv. Anto- 

ob SE Gio. Battista Cantarutti, Pie- 

e Hantoni, dott. Rubini, l'ing. De Toni, 

ni Martina, Antonio Fanna, Vit. 

ratti I IANSUAZI, ch. G. B. Volpe on. Ca- 

Sw ing. Valentinis, avv. Zavagna e altri. 

a O venezia il corteo sostò. Par- 

Un a Renier a nome del Foro 

n I ass. Pico a nome del Comune, 

- Silvagni a nome della Magistratura, 

ES tutti rispose ringraziando a nome della 

Iglia il co. Giuliano di Caporiacco. 

RL il corteo proseguì per il Ci- 

dei È ove la salma fu calata nel tumulo 

vl benemeriti del Comune. 

    

Ragazzo disgraziato. 

Lo Lat a Avila dr! 3 di 

‘canis, venne medicato all Ospitale da una 
Profonda ferita al piede sinistro prodottasi 
accidentalmente con un chiodo. 

Fu giudicato guaribile in dodici giorni. 

Ferite accidentali. 
Il macellaio Francesco Braidotti, d’anni 

6, riportò accidentalmente delle scottature 

na grado al pollice della mano destra e 

F ‘+ mano sinistra, 
ù giudicito guzribile in quindici giorni. 

Les Tonon Paolo, d’avni 24, funditore, 

orando si produssa delle contusioni alla 

Mano destra giudicate guaribili all’Ospitale 
In dodici giorni. 3 

Accademia di Udine. 
boe adunanza pubblica che l’Accadem & 

ii 4 ii giovedì 23 corrente alle ore*8 172. 
latterà il seguente ordine del giorno : 

Ea Il materialismo storico in un abate 
RE ano della generazione del 1830, let- 

ura del socio corrente dott. Bindo Chiurlo. 
_—7 Note sulla Flora veneta e trentina 

(serie seconda) lettura del socio corr. dott. 

ttore de Toni. 
+-+» 0_____T 

CRONACA RELIGIOSA 

one Ieri in Seminario S. Luigi. Pontifi- 
Cale di Mons. Arcivescovo. 
i — Domenica al Carmine ebbe luogo la 

evota e imponente processione di S. An- 
tonio con le bande del Ricreatorio e di 
assons. Alla sera gran folla al concerto 

delle duo bande in Piazzale Palmanova. 

Pel mercato dei bozzoli. 

Caro « Crociato ». 

Ho letto ieri sul tuo accreditato Giornale 

un piccolo cenno, relativamente all’ inaugu- 

razione del mercato dei bozzoli nella nostra 
Clità. 

To ti scrivo spassionatamente questa dus 

righe. Non vi porrebbe essere scelta altra 
località peggiore di quella dell’ Ospitale 
Vecchio per tale mercato. 

Sotto quel porticato c’è na fetore che 
ascende sino nell’aula della R. Corte d’As- 

Sise per incensare i signori Giurati. 

gridio delle donne del mercato, 
copre le deposizioni di qualche teste che 

parla a mezza voce, con infinito solletizo 
dei giornalisti. 

Insomma quei signori del Municipio non 
Potevano scegliere, per tale mercato, una 
località peggiore. | 
. Conclusione ; hanno dieci volte ragione 

i nostri contadini di preferire la vendita 
di questo prodotto su altre piazze anzichè 
Sulla nostra. 

E così che la vada. 

"LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti psr- 
sonali rer i proprii soci, li trovano 4 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo 
grafia. 

Sn 
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INTERMEZZI 

D non cc: reclamato 
Ieri ci veniva recapitata la seguente co- 

municazione: . x 

«La Commissione Reale per la conces- 

sione di attestazioni di benemerenza in 

occasione del Terremoio Calabre - Siculo, 

si rimira nuovamente per decidere sugli 

eventuali reclami che dovranno esser pre- 

sentati alla Prefettura e quindi trasmessi 

al ministero non oltre il trenta corrente». 

Non l’abbiamo pubblicata ieri — la co- 

municazione. La tenenemmo sul tavolo, 

bersaglio delle nostre spietate meditazioni. 

Dissipiamo un equivoco che potrebbe sor- 

gere nella mente del lettore a scapito della 

notoria modestia nostra: non meditavamo 

se anche noi potessimo essere fra i crocifi- 

gendi alla Corona d° Italia, o alcuno fra i 

contrassegnandi di un’ « attestazione di be- 

nemerenza », e quindi fra coloro che de- 

vono reclamare contro il 30 giugno corrente. 

No. Meditavamo... sulla generosità del 

ministro Luzzatti e sulla benevolenza di 

cui deve circondarlo il paese... Meditavamo 

sulla carità veramente fiorita di tanti fi- 

lantropi moderni,... Giacchò, ricordiamolo, 

questa disposizione ministeriale venne in 

seguito ai reclami vivissimi, — dei quali 

ebbe alto onore anche la stampa di far- 

sene eco — di quei filantropi non ancora 

illustri, che aveano approfittato del Terre- 

moto Calabro-Siculo per diventarlo, è che 

erano stati dimenticati. Essi r>clamano che 

la loro carità sia fiorita d’una croce di 

cavaliere, o alla peggior malora d’ un atte 

stato di benemerenza. Quasi quasi — ta- 

lora dev'essere permesso il giudizio teme- 

rario — parrebbs che costoro abbiano be- 

nedetto il terremoto. Che non se ne desideri 

un altro, almeno, per crocifiggere ed... 

«attestare» quei cittadini che potrebbero 

invidiare oggi anche la sorte dei reclamanti, 

e per correre se nou sui luoghi del disa- 

stro a soccorrere, sulle colonne dei gior- 

nali a leggere le notizie e a versare una 

lacrima onde aver diritto al cavalierato. 

Cavaliere deriva da cavallo e per nulla 

pon si chiamano cavalli le topiche grosse 

e piccine. Titiro. 
pre a“ el 
è-app_ Go — =” 

; Corriere Giudiziario 
re at di 

R. CORTE D’ASSISE 

Presiede S. E. il cav. Silvagai. P. M. 

il Proc. del Re cav. Trubucchi. Cancelliere 

Febeo. 
Difens. avv. Zoratti. Capo giurato Nait 

Giacomo di Terzo. 

L'uxoricidio di Cordenons. 
(Udienza del 21 grugno 1910) 

  

Abbiamo pubblicato ieri l’atto d° imputa- 

zione a carico di Peressut Antonio detto 

Iust di Giovanni d’anni 4/. 

Interrogatorio. 

L’imputato dice che in quel giorno fu a 

Rocai assiema alia moglie per assistere alla 

sagra di S. Agnese, bevette molto baccaro 

Ò to non bastasse ad abbru- 

tirlo, si cacciò nel ventre anche una ven- 

tina di bicchierini di grappa. Nel ritorno 

po: a Pordenone visitò cogli amici parec- 

chie altre osterie. 

Dice che la grande quantità d’alcool in- 

dette alla testa e non fa rendersi 
eritagli 

Sgroge di quanto avvenne fra lui e la 

moglie. 
se Pres. Allora se fa de manco da bs- 

vere. E poi ghe se dei testimoni che i ve- 

guerà a dir, e Vu li sentirà, che quando 

se bevudo se cattivo e prepotente. 

— Mi sior no go mai vudo a chs dir 

con mia moglie. 

Pres. A Pordenone quanto vino beveste 

dopo ritornato da Rorai. 

— Un litro perchè mia 

volle. 
Pres. percui beveste anche la sua parte. 

| testi. 

moglie non ne 

Canciani Giuseppe d’anni 75 da pochi | 

giorni residentea Maniago, è il padre della 

morta. i 

Non sa dire nemmeno l’epoca nella quale 

maritò sua figlia. Prima del fatto non seppe 

che l’ imputato percuotesso l’Angela. Un 

giorno gli fu | 

nunciantegli la triste fine di sua figlia. 

Portatosi subito a Cordenons, dalla gente 

seppe che la figlia fu con pugni e calci 

dsl marito gettata nella roggia. 

Terminata la deposizione il Canciani và 

a stringere la mano al genero uxoricida. 

Pighini Placido guardia Municipale di 

Cordenons. Fu avvertito del fatto si recò. 

sopra luogo e coll’aiuto d’un sergente di 

cavalleria esegui l’arresto del Peressuti che 

era ubbriaco. 
Peressut Eufemia d’anvi 11 di Luigi, 

sta di casa vicino al luogo ove si svo!se 

la tragedia. 

Narra coma si svolse il tragico fatto. 

Poulon Luigi di anni 14 conferma quanto 

disse la Peressuti. 

Piglvimi Luigi d'anni 64, cursore 10 

pensione dice che quando il Peressut e be: 

vuto diventa intollerante. 

Del Piero. Maria d’anni 48, questa donna 

deviò un po’ dalla deposizione fatta in- 

nanzi al Giudice Istruttore — rendendosi 

più mite .— ma, l’Onor. Presidente,.gli 

dice: Voi donna credete di turlupinare ms 

recapitato un telegramma an- 

    

oggi ma sarà difficile, gli legge la sua 
prima deposizione e la donna gi rimette 
coufermandola. 

Sohò le ore 16 
l’udienza, 

il Presilente sosperdo 

  

IN TRIBUNALE, 

Presidente Aatiga. Giudici Rossi e cav. 
Cavarzerani. P. M. Schiapelli. Canc. Volpe. 

Peculato. 

Cecutti Antonio fu Giuseppe d’anni 60, 
collettore postale di Povoletto, è imputato 
di peculato continuato per avere in più 
epoche imprecisate del 1909 e nel gennaio 
1910 sotratto e distrutto del denaro, di cui 
aveva l’amministrazione, l’esazione e la 
custodia, nella sua qualità di ricevitore 
Postale di Povoletto, rimanendo in deficit 
al momento della verifica di cassa del 31 
gennaio 1910 di L. 1504.64. La somma fu 
integralmente rimborsata in capo a sei 
giorni. 

L’ imputato è confesso e dice che fu una 
leggerezza quella che commise. 
È L’ Ispettore postale cav. Capelli conferma 
ii verbale di verifica, 

Il P. M. propone un anto di reclusione 
300 lre di multa e le spesa. 
I Tribunale applica al Cecutti 3 mesi 

di detenzione 291 jir: di multa e ls spesa, 

Difens. avv. Caratti. 

Furto: 
Curzi Domenico di Udine d’anni 60, 

rubò due salami e un portamonete ad uno 
di S. Gottardo. 

} v es 3 Il Curzi è stato condannato altre venti 
volte. 

Dì sente condannato a 5 mesi di reclu- 
gione, 

    
1a si ; 1 
Qantarutti Giava ni red, responsabile. 

Udine, tipografia dal «Urociato «, 

    

La madre Teresa Tracanelli ved. B.llico 

il fratello dott. Ernesto cou la c nsorte 
Mary Federici, angosciati annunciano le 
morte del loro amutissiino 

— GINO DA 
d’anni 28 

avvenuta stamane alle 4 12. 
I funerali avranno luogo domattina 23 

corr, alle ore 10. 

  

Serva la presente come partecipazicne 
personale. 

Latisana 22 Giugno 1910. 

  

  

CON UNA LIRA SOLTANTO 
ognuno può assicurarsi l’ agiatezz: propria 

e della rispettive famigli» per tutta la vita. 

Occorre non essere jindol-nti e pensarci in 

tempo per non avere rimorsi, Acquistate 
senza ritardo una 0 più cartell: della 

Grands Tombola Nazionale che varrà 

estratta in Roma, immancabilmente :1 
giorno 30 Giugno 1910, ed Utre a [.» 
una opera buona ed umauvitaria si corre 

l’alea di guadagnare una f.rte somma con 
una mitissima Spesa. I premi sono per 

L. 300-009. 4 

Le cartelle sono in vendita presso tutti 

i Banchi Lotto, Uffici postali e Cambiava- 

lute del Regno ed in tutte quelle località 

dove sta esposto al pubblico l’apposito car- 

tello. Ultimi giorni di vendita delle car- 

telle. 
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| DI © E da n N N < | CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zine — Due sele d’operazion 
Udi di daganii A Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosutone, 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. E. Cacitti 

ere 

  dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle 14 alle 15 in casa propria 
(Via Missionari 2). 

Le visite all’ Osped 

gratuite per è pos © 
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DIFFIDA 
se vuo! acquistare Volete la Salute ?? 
del FERRO CHINA 4 
genuino non trascuri 
di aggiuncere il nome 
BISLERL, la cui firma 
è riprodutta sull’eti. ye 
chetta della bottiglia SL 
e sul collarino -che f& 
avvelge la capsula. 
Diversamente potrebbero toccargli 
delle mal fa'te e spesso nocive imi- 
tazioni, 

‘ Domandare sempre 

Ferro - China Bisleri 

  

<=" 
RAI 

PAUSA 
ei 
Pi aloni:    

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo. (Brescia) si 
84
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Aggiunto al latte: » 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
EL indispensabile per tutti coloro che 

cigeriscono difficilmente il latte. 

  

  Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi 
cèlà e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

Ei ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

  

specialista per le 

Malattie dei polmoni, bronchi e del-Sangue 
fa î f 

Cura razionale della tubercolosi 
— (asa di cura per le malattie. bronchiali — 

Guarigione dell’asma bronchiale, 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11. 

Fisclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Vi vende presso la principati Farmacie e Droghieri. 
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ATANNIIEEI da E MEA 

VANDLN RU LAGUE RU 
Proprietà della Società Anonima O 

Terme di Salice, 

  

Acqua minerale la più SOLFOROSA I n DE 

delle conosciute. CODEINA i A 
veri Jtilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

  

Hp 

6C1Eer 35 o 09 

_ Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A: Manzoni e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

i 

Il vetro si rimborsa Centesimi 10 

  

Unici concessionari A. MANZONI e €. 

MILANO, via -S. Paolo, 11     
  

ROMA — stessa casa — GENOVA 

i RI RITA RT AIN TEN INC le Ml i: ES eee" 
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2 S Bilal GIOVANNI è 
AI Aaa più ir hf Est i i Fusi Bas 

1 PORTANUOVA: PIAZZA UMBERTO l' fa         

      

se è 

di Dion di Via 

La 
si semina in Giugno-Luglio 

La coltura più redditiva 
dopo il frumento 

prezzo Cent. 40 al Kg. L. 34 al Q.le 

  

  

  
La pubblicità economica a 5 centesim | 

“ Chinina 
                sirmmetz ide- - sole Ue 
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-Dirigorsi societa centi a l'Unico Ciro A MANZONI c ©. PREZZO DELLE INSERZIONI: 0 
Laga ge UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

i LIE da Der i sta dì Viale | Si SR 3 - BRESCIA, Via di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta 
mberto - ANZE, Via Giuseppe Verdi iazza Fontane Marose - do quela + 3 o; 

Via Vittorio Emanuele, ROMA, Via di Pietra, 9 -VERONA, Via S. Nicolò, ti - COMO, Via 5 Gior- L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti SEE 
nate ‘0 - PARIGI, Rue Perdonnei, 1- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |4el giornale L. 2 — la riga contata. 
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È Ha
s OBBLIGAZIONI | 

== SI POSSONO PAGARE A RATE 
li prezzo per on Okb igarione è Lan ili S8.5@ da versars L 4,50 sabito 
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saldi ii nove rate mensili di L. $ cisscura. pa igabil. da luglio dei corrente 
po io in 10. 
È fio arezzo jar cent di cina di Obbligazioni è fi.s«to in L. S45 da v-:sarsi L 45 
| subito e dl saldo n nove rare meusili di L 36€ ciascuna pagabili da Lugiio 
} ASOCENRSES di Lo Ru BO 

FASE EoSSnE i i; sigotti Die i i Se dl Col Alirito della richi: sta verrà con gnata vice: uta povvisorig da ci mbiarsi all’epoca 

cils secondo” versamento, «ber eseguirsi uti Luglio del corrente anme, cul certificato in!crinale firmato dalla BANCA CASARETO ai GENOVA, essuntrico del Prestito; su questo eer-. 
1 ficato saranno indicati i numeri delle Obbligazioni che danno diritto di concorrere per intero a tutti i premi da sorteggiarsi nelle. estrazioni che verranno eseguite durante la mora. — Si possano 
i; ire Raparo ire a contanti al prezzo di Lire BO per ogni obbligazione e di L. BOO per ogni diecina di Qbbligazioni. 

——== LA VENDITA VERRA’ CHIUSA APPENA COLLOCATE LE POCHE OBBLIGAZIO I E DIECINE DI OBBL!GAZIONI DIS :PONIBILI 
i Il piano di UNICO IN TUTTO | MONDO stabilisce |’ estrazione di Premi da Lire UN MILIONE - CINQUECENTOMIGA - DUECENTOM 1A - È NT & iù 30 i i, | Gg 19 

uesto Prestito CENTOMILA -VENTIRILA - DIECIMILA - CINQUEMILA ecc. 

estrazioni annuali e semestrali vengono fatte in Roma nel palazzo del Ministero del Tesoro al 30 GIUGNO ed al 31 DICEMBRE come è indicato nella tabella stampata a tergo delle Obbligazioni, 

offrendo in tal modo il mezzo di prontamente arricchire. 

REMI TUTTI IN CONTANTI ED ESES TI DA OGNI TASSA Si P, AGANO SUBITO 
Le Obbizazio ,ni e îe diecine di Obbligazioni si spediscono anche contro assegno. 

che colle diecine di Obb] gazioni si guadagna sempre, perchè ciascuna diecina ha assicurata la viscita di un premio il di cui importo, 
anche nel caso meno foriunate, unito allimmediato rimborso delle altre nove Obbligazioni non pri miate, supera ii costo di ogni cecina — si 
tenta così la fortuna senza rischiare e colla certezza di guadagnar sempre. 
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ALA    
si completo Pe Ufilci ale dhe ao dii importa antissimi e mette in evidenza i vantaggi che offre il Prestito di S. Marino in confronto di tutti i principali Prestiti a Premio Italiani 

e Stranieri, si distribuisce e spedisce gratis e franco dalla BANCA CASARETO di Genova — assuntrics del Prestito — dalle principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute del 
Regno, che sono incaricati della vendita delle Obbligazioni e delle diecine di Obbligazioni, In Udine rivolgersi: Banca di Udine, Banca Coop. Catto:ica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giu.io 
Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe succ. C, Conti. 
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“l'unico premiato all'ESPOSIZIONE INTERA AZIONALE DI MILA 0 1906 col - RIMO 

PREMIO - DIPLOM 4 DONO. Ela più alta di JOI0BP accordata alie 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- 

strato ai nostri BXilitari, anche della Colonia Eritrea Sella R. Marina. Ires 

L'ischi INOGEnO, inscritto nelia Farmaconsea Ufficiale del Riegno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose in nitazioni, 

| perchè non è stato giammai raggiunto nella suu puo ale azione curava. 
Viene prescritto da iuiti i Medici del Mon:lio e, tra le inisliaja di affermazioni, per 

brevità riporiiamo appena quanio scrive l'illusire Prof. Comun. GIUSEPPE ALBINI 
Decano di tutti i Professori Universitarii d° fialia. 
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1R ATORE DRLLE FORZE) è 
e di Fesforo-Ferro-Calce fg} i 

3a pura-Coca-Stricnina 

   

    

castanii effeiti carativi, è sta ouosciuto 

sue SANGUE delle OSSA e del SS TEA 1A NERVOSO , 4 

ite, che viene perfettamente as ilato in lutte le 

  

   

      

gioni, anche te boli, nelle maggiori infer mità Dcsce ilrimedio spe- f 

cifico per eccelle \nza, ddr azione così pi ia e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato i 

per uso personale è, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
Questo rimedio, ess sendo un alin nentodi risparmio, agli adulii mantiene semprealti1 poteri 

(? tisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 

E prodotta daqualsiasicausai., 

2 IN a SERVA le FORZ sla 
1 - Sv » Debeiezza di spina dersale - ‘Alcune 

: » Racnitige ». Emicrania » Malattie di Stomaco 
negii esaurimenti, nei postumi di febbri della 

cute e croniche. 

3ott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato di- e 
nacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto1I,119, palazzo proprio f_ sessi 

asi»Gli RADAR ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

i o dell'aut ore, è applicata s su cartonaggio ii 
SEE SARE SIERIEENSSS 

      
      
      
      

      

  

       

       
    

       

  

       
   

        

  

Egregio Signor Cav. Onorato Battisia — Napoli. se 
Non l'ho ancora ringraziato del dono ge: ttilissimo, che volle inviarmi molie selti- 

mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeuo. 
i Il mio silenzio nondeve ascriverloa piyrizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 

f Vo... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. edal uigo.il suo tropato tera- 
3 peutico,per poter attestarnein du ona scienza e cosci ienza,I veramente c- effetti ottenuti. 

Senza die un dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appritto (quale da anni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio prese, e, di conse- 

aj guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in pri :cipio novembre, assai deperita, 
i in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato otiobre. 

S'abbia pertanto i mici più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massimo siima 

= Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 
Direttore de!l’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

sta DE step, Dotto, Li 180018 si riporta i I facsinile, 9 sa vagare dol pubblico contro le. le sostitu on) s CRE falsticazioni.- d 
ERI SELECIESTE 
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Oltre 10 anni 
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$ continuo successo È 
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continuate di 

| ADOPERATE DA TUTTO a mo 

1 cenene vano, ‘ Nelle TOSSI e nei CATARRI 
SONO CUCITE CON LA È ì | 

i MACCHINA  fA-3 a base di È ì | 

SINGER Ferro-China Rabarbare 13 Laringiti ses = Sono eroiche le inalazioni 

PREMIATO 

con medasiia d'oro e diplomi d'onore 
Bronchiti $$ &: è 

  

° o 
ig to Sa Bronco - poimoniti 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più eflitace è ASSE AE 

CS RZ È il migliore ricostituente ionico e digestivo dei preparati 
LA SUPREMAZIA DELLA ‘ consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltro di 

  

rpheno 
  SOZZI "amo 

    

M A C C H I N A S i N G E R attivare le funzioni dello stoninco, d'aumentare | De to e- Tisi Sie sie ale sile sé VENDESI 

preparare una buona digestione, impedi sce anche la sti» CER SR x i i | 

‘ ‘è stata sostenuta ed aumentata IS, fichezza originata. dal solo E ‘erro-China. Alveoliti <>; sf in ogni buona Farmacia 

    

DURANTE QUARANTA ANNI 

    

IERI REN 

e presantemente più di 3 2% * 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER i Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigenerato e delle Trze fisiche. 
Venduusi in tutte le Farmadie, Drogh ric e Liquoristi. 

Opuscoli illustrativi 
gratis Certificati medici autorevoli 

si fabbricano e sl vendono annualmente 

  

  

ba macchina da cucire di ultima Invenzione "= E. & F.lli BAREGGI — PADOVA. 

CE EA s ; if E ar 

i Deposito in. Wéine, presso i farmacist sti COMESSATI, L. V. [e È SII (el Ì CIORI gita À Manzoni ef, | 

SI NGER si 66 33 BELTRAME, A. FABRIS e 0. . IN ; .   LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

porta il numero 293   

  

  

  

      

    
  

  

  

      

| FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI i Presso ale | 

1 CEN E RS j Paone minerali Lora Varie do Cus Wi CYVRE Sazishacre 
È .{ ‘Negozi SINGER © 5 S S e nelle farmacie. % i i 

% in tutte le città del SS$À| ,lettimo fra i purganti. === Effetto pronte, sicuro e blando. ; 
\ ' ° fa è I «mondo. ; «5 Più di 1009 autorità mediche si cono premunsiete nulle presegativa di questo tesoro dolia potcua. | 

I. A Diffdore dello contpaffazioni. — A garsazia comtse dannose imitazioni. î S3 i vepozi ia sone © | [E° |anrneresnratt aa pfimdrene fnziehzien i || 
Motom — «£—_ | {°{°_°_°—_ USATE L'ACQUA CHININA MANZONI 

Corso Vittorio Emanuele N. 58%. 

       


